
Luglio 2023









469.360,18

141.148,28

44.431,28





DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

NUMERO UNICO DI EMERGENZA:  tel. 112

Caserma Carabinieri di Grumello del Monte  tel 035 830055

Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113

Polizia - Commissariato di P.S. di Bergamo                                                          tel. 035 276111

Comando Vvf :chiamate per soccorso:  tel. 115

Comando Vvf  di Grumello del Monte                                                          tel. 035 449 2911

Servizio sanitario urgenza ed emergenza                                                          tel. 118

Croce Rossa di Grumello del Monte  tel. 035 832989

Pronto Soccorso Ospedale di Palazzolo sull’Oglio tel . 030 743 9811

Polizia municipale di Grumello del Monte  tel. 035 4492947

Guardia Medica    tel. 035 3535

Municipio di Grumello del Monte  tel. 035 4492911

RUP Comune di Grumello del Mone – Arch. Mara Plebani tel. 035 4492969

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione - da definirsi tel.

Direttore dei Lavori: da definirsi                                                          tel.

Medico Competente: da definirsi                                                          tel.

Asl 3 Territoriale di Grumello del Monte                                                          tel. 035/8356343

INAIL territoriale di Bergamo  tel. 035 352111

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
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9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee

elettriche stesse.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi

di verbali di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L’area del centro sportivo oggetto dell’intervento è situata a nord del territorio comunale di Grumello

del Monte (BG), in via Don Pietro Belotti, 2; da questa via si ha sia l’accesso pedonale che carrabile.

L’impianto è attualmente composto da un campo da calcio a 11 giocatori in erba naturale dotato di una

tribuna coperta, due blocchi spogliatoi ed il campo secondario in erba sintetica dotato di una

piccola tribuna scoperta costituita da tre gradoni in cemento posati su una scarpata naturale.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento ha come oggetto la riqualificazione del campo da calcio secondario a 11 giocatori ed in

particolare sono previsti i seguenti interventi:

· la sostituzione del manto in erba sintetica del campo da calcio;

· l’efficientamento energetico dell’impianto di illuminazione con la realizzazione di un nuovo

impianto di illuminazione a LED del campo da calcio;

· alcuni interventi di sistemazione delle canaline e delle aree oltre il campo per destinazione;

Sostituzione del manto in erba sintetica

Il campo attuale si configura come un campo in erba sintetica a “drenaggio verticale” e presenta una

stratigrafia composta da una massicciata più profonda ed uno strato di graniglia per complessivi circa 30

cm. Il campo è stato realizzato a due falde, con canaline di raccolta sui lati lunghi collegate tramite

pozzetti ad un collettore perimetrale con diametro interno di 200 mm.

Vista la configurazione del sistema di drenaggio, la stratigrafia del sottofondo esistente e l’efficienza

del campo esistente non si prevedono interventi importanti di riconfigurazione del sottofondo e del

sistema di drenaggio. E’ chiaro che, come già evidenziato nello studio di fattibilità, a seguito della

richiesta di omologazione del campo da parte della LND, fossero richiesti da quest’ultima ulteriori

interventi sul campo di gioco, sarà necessario prevedere la realizzazione di tali lavorazioni.

La sostituzione del manto è la principale operazione da prevedere per consentire l’omologazione dal

campo stesso successivamente al 2023.

Le operazioni per la realizzazione di questo primo intervento prevedono:
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· la rimozione e lo smaltimento delle porte e delle panchine esistenti;

· la rimozione e lo smaltimento del manto esistente;

· l’erpicatura del sottofondo esistente realizzata con mezzi meccanici a traino;

· la realizzazione di un piano di posa finale eseguita mediante fornitura e posa di sabbia di frantoio

o materiale di idonea natura di granulometria 0,2÷2,0 mm, stesa per uno spessore di 3 cm,

compresa la livellazione con macchinari a controllo laser, per una verifica continua dei piani di

progetto, e la compattazione con rullo a piastre vibranti di peso adeguato sino ad ottenere una

superficie completamente liscia, compatta ed idonea alla posa del tappeto artificiale e con le

pendenze previste a progetto (due falde con pendenza al 0.05%).

Il manto in erba sintetica

Terminate le operazioni di preparazione del sottofondo si prevede infine la fornitura e la posa del

manto in erba sintetica drenante con le seguenti caratteristiche:

· manto sintetico del tipo omologato FIGC/LND monofilo H min 50 mm costituito da speciali fibre

verdi in polietilene, ad "alta memoria elastica", prodotte per estrusione con polimeri al 100% in

polietilene extra morbido, resistenti ai raggi U.V., al gelo, completamente antiabrasive e di

ottima durabilità; non ritorto ma incamiciato con doppio filo intrecciato per una migliore

tessitura e una maggiore resa estetica del tappeto, drenante, spalmato sul dorso con tre possibili

tipologie di mescole per il fissaggio; compresa la fornitura di righe per la segnaletica di gioco

(campo da calcio a 7/9 giocatori e 2 campi per il calcio a 5 giocatori);

· intaso di stabilizzazione realizzato mediante fornitura di sabbia silicea selezionata, lavata,

sferoidale, di granulometria 0,45 ÷ 0,80 mm, fornita nella quantità necessaria a formare il 1°

strato per zavorrare il manto su tutta la superficie;

· intaso prestazionale realizzato con granulo elastomerico in gomma nobilitata di colore verde o

marrone, di granulometria controllata da 0,5 a 2,5 mm, ricavato dalla macinazione di gomma

selezionata rispondente alle normative vigenti, privo di polvere o parti estranee, ricoperto ed

incapsulato con  un film di resina poliuretanica vergine, verniciato e nobilitato con pigmenti

ecologici ed atossici per ottenere un prodotto inodore e di grande resistenza all’abrasione,

conforme ai limiti imposti dalla norma DIN 18035 / 7 sul rilascio dei metalli pesanti e al decreto

Ronchi, fornito nella quantità necessaria a formare l’intaso prestazionale.

Le attrezzature sportive e panchine

Il campo è corredato della fornitura e posa delle seguenti attrezzature:

· coppia di porte di calcio regolamentari, mt. 7.32 x 2.44 in alluminio a sezione ovale di mm. 120 x

105 ancorabile al terreno mediante bussole da interrare e conforme alla normativa UNI EN 748;
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reti in nylon testurizzato maglia esagonale sp. mm. 6 colore bianco.

· formazione della platea di appoggio per la panchina mediante realizzazione di una piastra in CLS

dello spessore di 10 cm e della dimensione di m 1,5 x 6,0;

· fornitura e posa in opera di panchine per allenatori/riserve per il gioco del calcio a 11, lunghezza

m 6, struttura in tubolare d'acciaio zincato a caldo con copertura in policarbonato alveolare e

fianchi in policarbonato trasparente, tamponamento inferiore con pannelli in resina melaminica.

Fissaggio a terra tramite appositi profili ad Omega in acciaio zincato, telaio di seduta in tubolare

d'acciaio zincato;

· fornitura e posa in opera di protezione imbottita per panchina allenatori in poliuretano

stampato, a semiluna, rivestito in PVC, con velcro per il fissaggio alla struttura.

L’efficientamento energetico dell’impianto di illuminazione con la realizzazione di un nuovo impianto
di illuminazione a LED del campo da calcio;

Il progetto comprende il rifacimento completo dell’impianto di illuminazione esistente per renderlo

energeticamente più efficiente.

Verrà completamente rimosso l’attuale impianto di illuminazione ed installato un nuovo impianto

con 4 nuove torri faro dotate di relativo nuovo plinto in calcestruzzo opportunamente dimensionato e

da nuovi proiettori a LED.

L’impianto è progettato secondo le prescrizioni della FIGC e del CONI e consentirà di essere utilizzato

per l’attività agonistica notturna a livello locale (livello 2 del CONI) e come specificato dal Fiduciario

Regionale della LND potrà essere utilizzato per le competizioni in notturna fino alla serie “D”.

Per quanto concerne i dettagli dell’impianto di illuminazione si fa riferimento ai relativi elaborati

specialistici di progetto.

Alcuni interventi di sistemazione delle canaline e delle aree oltre il campo per destinazione

Il progetto prevede il mantenimento del sistema di drenaggio superficiale costituito da canaline e

collettore perimetrale; tuttavia su queste strutture sono previsti degli interventi. Nello specifico si

prevede:

· intervento di modifica delle canaline esistenti in corrispondenza del raccordo con il pozzetto e

con il collettore esistente consistente nella creazione di una nuova tubazione di collegamento in

quanto l’attuale tubazione di raccordo risulta essere di ridotte dimensioni tanto che, durante il

sopralluogo, risultava essere intasata.

· spurgo e smaltimento reflui dei collettori esistenti, comprensivo di un operaio autista e un

operaio semplice, un’autobotte per il pompaggio e l'aspirazione. Pulizia e spurgo drenaggi

esistenti e pozzetti di raccordo da fanghiglia con verifica del ripristino della funzionalità delle
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condutture di scarico.

Oltre a questi interventi sul collettore si prevede di intervenire anche sulle aree esterne al campo di

destinazione sui lati corti chre

Lungo i lati corti del campo sono presenti due cordoli (uno per lato) posti esternamente rispetto al
campo per destinazione oltre ai quali posta la recinzione; tra recinzione e cordolo è presente della
vegetazione.

Il progetto, per risolvere i problemi che possono essere causati da questa situazione prevede la
fornitura e posa sui cordoli di pannelli di protezione antitrauma con spessore di 20mm, certificate a
norma UNI EN 913.

Inoltre, per rimuovere la vegetazione, è prevista la realizzazione nella fascia tra cordolo e recinzione di

un pavimento in battuto di cemento costituito da sottofondo in calcestruzzo spessore fino a 8 cm,

compresa formazione di giunti a grandi riquadri, cappa superiore in malta a 500 kg di cemento spessore

2 cm e spolvero di puro cemento, lisciata e bocciardata.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il lavoro non prevede particolari rischi aggravanti, essendo previste lavorazioni con dislivelli

insignificanti e tipologie di lavori non impegnative.

Ciò nonostante sarà necessario adempiere alla notifica preliminare del cantiere e alla predisposizione

da parte dell’Impresa del Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) di cui all’Art. 31, comma 1 bis, lettera c

della Legge 415/98 e art. 3 - 9 del D.L. 494/96 modificato dal D.Lgs. 528/99.

Le problematiche della sicurezza, in termini di organizzazione e coordinamento, fin dalle fasi iniziali

della progettazione, comportano l’adozione di alcuni provvedimenti operativi finalizzati alla tutela ed

alla salute dei lavoratori, considerando a priori l’ipotesi di persone presenti in cantiere, comunque

autorizzate:

a) chiusura degli ambienti a rischio, messa in sicurezza delle strutture mediante adeguate opere

provvisionali e definizione degli ambiti di lavoro nei confronti della parte esistente;

b) accorgimenti particolari dovranno essere assunti nei confronti degli utenti, che si recheranno presso

il centro sportivo durante la realizzazione dei lavori, che dovranno essere garantiti in ogni momento

in termini di sicurezza;

c) dovranno essere evitate interferenze lavorative tra gli operatori, con definizione di un programma

operativo metodologico che preveda l’alternanza delle squadre nei diversi tratti, al fine di garantire

la celerità dell’intervento;

d) accorgimenti particolari dovranno essere assunti nei confronti degli spazi adiacenti, che dovranno

essere tutelati da ogni forma di danneggiamento;
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Non si rilevano altre particolari situazioni di rischio se non per quanto riguarda lo spazio di immissione
ed uscita dal cantiere, che transitando parzialmente attraverso il parcheggio del Centro Sportivo, si
immette su Via Don Pietro Belotti: ciò impone una maggiore sorveglianza affinché la movimentazione di
mezzi e materiali non costituisca un pericolo per i frequentatori dell'impianto sportivo che resta in
attività ed in adiacenza (vedi soprattutto il campo da calcio in erba naturale)

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In tema invece di fattori di rischio che l’esterno può causare al cantiere si ravvisano i seguenti aspetti

meritevoli di approfondimento:

- in fase di esecuzione dovranno essere evidenziate le eventuali linee tecnologiche presenti e le reti

esistenti nell’intorno dell’area d’intervento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I rischi maggiori generati verso l’esterno riguardano essenzialmente il transito degli automezzi in

entrata ed uscita dal cantiere.

Non sono da sottovalutare le problematiche legate al rapporto con l’esterno, soprattutto per ciò che

concerne i potenziali rischi causati dal cantiere nei confronti di persone o cose.

In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni generali:

- posizionare adeguate recinzioni, in legno o metalliche, di separazione tra l’area a cantiere e gli spazi

che resteranno di pertinenza del centro sportivo (se previsti) così come indicato nel layout di

cantiere;

- prevedere segnaletica relativa al movimento di mezzi d’opera in rapporto alla viabilità esistente, con

riferimento alla strada in questione (Via Don Pietro Belotti ) che sarà interessata dal passaggio dei

mezzi.

- Prestare molta attenzione durante l'ingresso e l'uscita dei mezzi d'opera da e per il cantiere nel tratto

compreso tra la Via Don Pietro Belotti e il cancello d'ingresso al cantiere in quanto area libera di

transito per gli utenti del Centro Sportivo che utilizzano il parcheggio adiacente.

- dovranno essere adottati accorgimenti per contenere al massimo la produzione di polveri derivanti
dalle operazioni di sbancamento e scavo che possono disturbare l'ambiente circostante.

Resta l'obbligo di tenere pulita la sede stradale da eventuali depositi di terra provenienti dal cantiere.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Gestione della sicurezza nel cantiere

L'appaltatore e l'eventuale subappaltatore, essendo entrambi datori di lavoro esecutori ai fini della

sicurezza nel cantiere, saranno considerati sullo stesso piano dal coordinatore per la sicurezza in fase di
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esecuzione, che pertanto potrà avere rapporti diretti con entrambi.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà tenere un giornale dei lavori su cui annotare

sia le disposizioni date all'Impresa appaltatrice, sia le richieste dell'impresa.

Il giornale dovrà avere tre fogli, tutti firmati dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e dal

rappresentante dell'impresa.

Un foglio rimarrà al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, uno al committente o al

responsabile dei lavori e uno all'impresa.

Prima dell'inizio dei lavori, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà tenere un

incontro con il rappresentante dell'impresa in cantiere, allo scopo di accertarsi che sia in possesso del

piano di sicurezza e coordinamento e che sia a conoscenza dei suoi contenuti.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà richiamare l'attenzione del rappresentante

dell'impresa sui punti più importanti del piano.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori sarà confinata verso il prato con una recinzione provvisoria di cantiere, di

altezza non minore a mt. 2,00, realizzata con lamiere grecate o altro sistema, purchè stabile,

adeguatamente sostenute da paletti in legno infissi nel terreno.

Le recinzioni esistenti del centro sportivo sono sufficienti a segregare e proteggere il cantiere verso gli

altri confini.

La via di accesso pedonale al cantiere sarà posta a fianco dei quella carrale e possibillmente

differenziata dalla stessa, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due

differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual'è quella di accesso al cantiere.

In particolare, l'ingresso al cantiere avverrà transitando dal parcheggio esistente per raggiungere il

cancello di cantiere.

Servizi igienico - assistenziali

I servizi igienico - assistenziali sono locali, nei quali le maestranze possono usufruire dei servizi igienici,

locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.

I servizi igienico - assistenziali saranno ricavati mediante l'apporto di container prefabbricati forniti

dall'impresa che dovrà costantemente igienizzare;

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in

cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per

prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Viabilità principale di cantiere

Al termine della realizzazione della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei

percorsi carrabili e pedonali, come da planimetria di cantiere allegata

Impianti elettrico, dell'acqua, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del

cantiere stesso. A tal riguardo l'appaltatore avrà l'obbligo di eseguirli secondo la corretta regola dell'arte

e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle
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macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione

contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici,

ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti

Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la

corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme

del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di

protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti

elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955

n.547 art.168);

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti

da parte di getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE

Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei

rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di

Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che

essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli nel Piano di

Sicurezza e di Coordinamento.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la

cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si

procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i

datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si dovranno prevedere adeguate aree di carico

e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere ed individuate di volta in volta

all'avanzamento dei lavori e alla necessità di approvvigionamento dei materiali, in questa fase si

ipotizza una zona teorica di carico e scarico da verificarsi in cantiere, come meglio evidenziato nella

planimetria allegata al presente piano.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra

lavorazioni contemporanee.

Le zone di deposito attrezzature sono evidenziate nella planimetria di organizzazione del cantiere
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allegata al presente piano.

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da

collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni

contemporanee.

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei

materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei

materiali sovrapposti.

Le zone di stoccaggio materiali sono evidenziate nella planimetria di organizzazione del cantiere

allegata al presente piano.

Zona stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità

degli accessi carrabili.

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri,

esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere

stesso.

Le zone di stoccaggio rifiuti sono evidenziate nella planimetria di organizzazione del cantiere allegata al

presente piano.

Criteri di formulazione del POS da parte delle Imprese

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento integra e non sostituisce gli obblighi operativi che

l'impresa appaltatrice e i suoi eventuali subappaltatori conserva ai sensi della legge 626, e del cui

rispetto essa è pienamente responsabile.

L'impresa dovrà pertanto redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza sulla base delle indicazioni del

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

L'Impresa appaltatrice e i suoi eventuali subappaltatori dovranno ai sensi di legge, prima dell'inizio dei

relativi lavori, fornire i Programmi Operativi di sicurezza.

Essi dovranno contenere tutto quanto previsto dall'art. 7 del regolamento sui contenuti minimi dei piani

di sicurezza nei cantieri edili.

Nella redazione del POS, l'impresa appaltatrice dovrà adottare le regole del costruire a regola d'arte e in

modo il più possibile sicuro.

In particolare, sarà perseguito:

- l'obiettivo di diminuire il numero delle ore di lavoro in cantiere a favore di quelle svolte in officina o in

capannone;

- l'obiettivo di diminuire il numero dei sollevamenti, ovvero diminuire in numero delle ore di lavoro in

quota, prevedendo l'esecuzione del maggior numero di opere a terra prima dell'eventuale

sollevamento.

PER QUANTO RIGUARDA LE MISURE NECESSARIE PER IL CONTENIMENTO DEL COVID 19 SI PRESCRIVE:

.
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All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e altri

baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita cartellonistica

informativa.

In particolare, le informazioni riguardano:

· l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso,

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso

in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza

di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio degli enti bilaterali formazione/sicurezza delle costruzioni che
adottano strumenti di supporto utili alle imprese, informa i lavoratori sulle regole fondamentali di
igiene per prevenire le infezioni virali, attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per esempio
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi
cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento).

In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua italiana, si invitano i Datori di Lavoro a
fornire materiale nella loro lingua madre o ricorrere a dépliant informativi con indicazioni grafiche. I
lavoratori autonomi dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure adottate nello
specifico cantiere.

L’impresa affidataria, in concerto con il Committente/Responsabile dei lavori e con il Coordinatore per

la sicurezza in fase di esecuzione, definirà le modalità di informazione per altri soggetti diversi dal

lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.).

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE

Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di

lavoro.

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della

preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento

al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).

Obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di doverlo dichiarare
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti,
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etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità
sanitaria e di rimanere nel proprio domicilio.

Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene).

Impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita,

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i

lavoratori in forza nel cantiere.

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi.

non è consentito l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in

cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico,

il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro.

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve

avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione

idroalcolica).

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici

dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata pulizia giornaliera.

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori

esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai

locali di cui al precedente punto.

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori

esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste;

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori

autonomi la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali a servizio del cantiere (ufficio,

wc, ecc.).

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata

ventilazione degli ambienti.

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve

riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se

utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti

volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in

caso se ne preveda un uso promiscuo.
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Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.

Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare

per le mani e inoltre:

· evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

· evitare abbracci e strette di mano;

· igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le

secrezioni respiratorie);

· evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;

· non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

· coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente

pulizia delle mani con acqua e sapone.

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le

pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente

Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla

disponibilità in commercio. Per questi motivi:

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della sanità

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle

indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni

dell’OMS:

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili

altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di mascherine conformi

quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità

scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.).

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione.

GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI
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Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le

persone di almeno 1 metro.

I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in ragione di massimo

10 operai complessivi nel medesimo turno. Qualora si operi su due aree separate contemporaneamente

si potrà derogare a tale numero previo approntamento di locali separati per le due squadre.

L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali

eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei

locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di

sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Se necessario, al fine di evitare assembramenti

cantiere e data la chiusura temporanea dell’impianto, sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per

la zona pausa ristoro.

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone

comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro).

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la presenza di

detergenti segnalati da apposite indicazioni.

Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà

effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento.

Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali utilizzati

dai lavoratori.

ORGANIZZAZIONE GENERALE

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al

COVID-19, l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a riferimento quanto previsto dai

CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, la sospensione, anche

parziale, dei lavori al fine di poter:

· procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere

· assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili

· utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono essere

svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in

deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine

aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni.

In linea con quanto espresso dal DPCM 11/03/2020 per le attività produttive, i Committenti valutino con

quali attività possano sospendersi e/o procrastinarsi.

Per le attività che non è possibile sospendere e/o procrastinare, le imprese e i lavoratori devono

rispettare le misure igienico-sanitarie disposte nel presente piano.

Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, come prima misura

di sicurezza, all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di lavoro, in accordo con il Coordinatore

della Sicurezza.
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In caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti mantenendo la distanza di

sicurezza.

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone

comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali ed è garantita la

presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel

rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa.

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e

un’adeguata pulizia/areazione dei locali.

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo

permetta, effettuare la formazione a distanza.

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a

continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto

all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il

carrellista può continuare ad operare come carrellista).

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà procedere

al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali,

l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo

dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare

cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni

del Ministero della Salute (cd. decalogo).

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da

malattia.

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del
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contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per

evitare la diffusione del contagio.

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.

Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

SEGNALETICA

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata

e utilizzata secondo necessità

La segnaletica proposta è:

· Dieci comportamenti da seguire

· No assembramento

· Evitare affollamenti in fila

· Mantenere la distanza di 1 m

· Lavare le mani

· Igienizzare le mani

· Coprire la bocca e il naso

· No abbracci e strette di mani

· Disinfettare le superfici

· Soccorsi.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato ai pedoni.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta
temperatura).

Carichi sospesi.

Carrell i  di movimentazione.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Caduta con dislivello.
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Protezione obbligatoria per gli  occhi.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell 'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Passaggio obbligatorio per i  pedoni.

Telefono per salvataggio pronto soccorso.
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Pronto soccorso.

Estintore.

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il  braccio destro è teso verso l 'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all 'altezza del petto.

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il  braccio destro, teso verso l 'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti,
descrive lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il  braccio  destro teso verso i l  basso, con la palma della mano destra rivolta verso i l
corpo, descrive lentamente un cerchio.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il  braccio destro, teso più o meno lungo l 'orizzontale, con la palma della mano destra
rivolta verso i l  basso, compie piccoli  movimenti lenti nella direzione.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l 'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.
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Impianti elettrici sotto tensione

Divieto di accesso

Vietato l 'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato passare presenza autogrù

Stop
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Allestimento di cantiere

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , si los, sebatoi).
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Ustioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli  accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente
sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere, per l 'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante
la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Scanalatrice per muri ed intonaci;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.
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CAMPO DA CALCIO IN ERBA SINTETICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di porte da calcio e panchine
Rimozione di manto in erba sintetica
Modifica di canaline in cemento
Erpicatura del sottofondo
Livellamento del fondo del terreno
Stesura strato di sabbia
Fornitura e posa manto in erba sintetica
Getto in calcestruzzo per plinti per porte calcio
Posa di panchine, porte da calcio e protezioni antinfortunistiche

Rimozione di porte da calcio e panchine

Rimozione di porte da calcio e panchine. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature
di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponteggio metall ico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di manto in erba sintetica

Rimozione del manto in erba sintetica del campo da gioco. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto in erba sintetica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto in erba sintetica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Modifica di canaline in cemento

Modifica di canaline in cemento in corrispondenza del raccordo con il  pozzetto

LAVORATORI:
Addetto alla modifica di canaline in cemento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla modifica di canaline in cemento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
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Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Erpicatura del sottofondo

Erpicatura del terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla erpicatura del sottofondo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Livellamento del fondo del terreno

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

LAVORATORI:
Addetto al risezionamento del profilo del terreno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Grader;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto.

Stesura strato di sabbia

La  lavorazione prevede: fini tura  del  piano di  posa  eseguita  mediante forni tura  e posa  in opera  di  sabbia  di  frantoio
o materia le di  idonea natura  di  granulometria  0,2÷2,0 mm, s tesa  per uno spessore di  3 cm, compresa  la
compattazione con rul lo a  piastre vibranti  di  peso adeguato, s ino ad ottenere una superficie completamente l i scia ,
compatta  ed idonea a l la  posa  del  tappeto arti fi cia le:

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Fornitura e posa manto in erba sintetica

LAVORATORI:
addetto alla posa di manto in erba sintetica

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore;
3) Trattore;
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4) Dumper;
5) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.

SEGNALETICA:

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Getto in calcestruzzo per plinti per porte calcio

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione delle platee per le panchine e dei plinti per la bussola delle
porte da calcio

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Vibrazioni Chimico Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di panchine, porte da calcio e protezioni antinfortunistiche

Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CAMPO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smantellamento impianto illuminazione campo calcio
Scavo a sezione ristretta
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Scavo per condotte interrate
Posa di conduttura elettrica
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di torri faro illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti

Smantellamento impianto illuminazione campo calcio

Intervento di  smantel lamento completo del l 'impianto di  i luminazione es is tente cons is tente in:
- smontaggio armature teste pa l i ;
- rimozione pa l i  in ferro h. mt. 20;
- demol izione dei  pl inti  di  sostegno in cemento armato;
- s fi laggio dei  cavi  di  a l imentazione dei  proiettori ;
- carico, trasporto di  tutto i l  materia le di  ri sul ta  a l le discariche autorizzate compres i  i  relativi  oneri ;

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) maschere
per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P1 x E2]= BASSO

Addetto alla demolizione di strutture in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature
di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri, fibre Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali;
4) Saldatrice elettrica;
5) Scala semplice;
6) Argano a bandiera;
7) Argano a cavalletto;
8) Compressore con motore endotermico;
9) Martello demolitore pneumatico;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta
dall 'alto; Scoppio.

Scavo a sezione ristretta

Scavi a sezione ristretta, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.
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LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali  o schermi facciali
paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
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3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a
livello; Ustioni.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Gruppo elettrogeno;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Scavo per condotte interrate

Scavo in sezione ristretta per rimozione vecchie e posa delle nuove tubazioni

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto.

Posa di conduttura elettrica
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Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
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3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni.

Posa di torri faro illuminazione

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica  compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Autocarro;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Getti, schizzi.

Montaggio di apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
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protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE COMPLEMENTARI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo per cassonetto
Livellamento del piano scoticato
Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Scavo per cassonetto

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a
mano. Il  ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere
sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza
degli operai nel campo di azione dell 'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la
particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
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4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto.

Livellamento del piano scoticato

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

LAVORATORI:
Addetto al risezionamento del profilo del terreno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Grader;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto.

Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia

Stabi l i zzazione del  piano di  posa  del la  nuova pavimentazione sportiva , da  effettuars i  di rettamente sul  piano di
scotico opportunamente l ivel lato e ci l indrato, mediante agente s tabi l i zzante in polvere (ca lce e/o cemento) per uno
spessore fini to di  20 cm.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Cancerogeno e mutageno

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso ed il  caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali  eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Argano a bandiera;
6) Attrezzi manuali;
7) Ponte su cavalletti;
8) Ponteggio metall ico fisso;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10) Scala doppia;
11) Scala semplice;
12) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Inalazione polveri,
fibre

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Ustioni

Vibrazioni
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di porte da calcio e panchine;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili  le misure di prevenzione e
protezione collettiva, si  devono util izzare dispositivi di protezione individuale
contro le cadute dall 'alto. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa
e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Livellamento del fondo del terreno; Scavo per condotte
interrate; Scavo per cassonetto; Livellamento del piano scoticato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna
distanza di sicurezza e spostabili  con l 'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno
essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio
della manovra di sollevamento devono verificare che il  carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l
sollevamento del carico, gli  addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo per
lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
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Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 apri le 1955 n.547, Art.181.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di porte da calcio e panchine; Smantellamento impianto il luminazione campo
calcio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Gli addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o
materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d)
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona
di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g)
accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto in erba sintetica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

d) Nelle lavorazioni: Posa di torri faro i l luminazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio della manovra di sollevamento
devono verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l  sollevamento del carico, gli  addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo
per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul
luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
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mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o
mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di
lavoro appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati
in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per plinti per porte calcio; Formazione
di massetto per pavimentazioni esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per
il  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono
detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i  materiali, le apparecchiature, i
macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici ed elettronici devono essere
realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature,
i  macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti  a
regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i  componenti elettrici
dell 'impianto devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b)
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grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo
ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, i l  prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di
conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli  ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi di
tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se
l'util izzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  b) non inferiore a IP
55, ogni qual volta l 'util izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità di investimenti da parte di getti d'acqua. In
particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI
23-12), con il  seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi;  b) IP
67, quando vengono util izzate all 'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di
ritenuta che eviti  i l  contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A
devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi,
dove la molteplicità delle l inee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si  consiglia di
disporre lo schema elettrico unifi lare di distribuzione e quello dei circuiti  ausil iari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi
sotterranei, zone interne di edifici  con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata
il luminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare
l'i l luminazione ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell 'ente distributore deve essere
installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale
di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si  dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a
monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (IDn) di detto interruttore, deve essere

coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tutti gli
interruttori differenziali  presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di
sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, i l  collegamento
all 'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di
energia elettrica ad eventuali  altre imprese. Nel caso che altre imprese util izzino l 'impianto elettrico, si  dovrà
pretendere che il  materiale elettrico util izzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove i l  lavoratore possa
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i
serbatoi metall ici  o le cavità entro strutture non isolanti), i  lavori svolti  su tralicci e quelli  eseguiti  in presenza di
acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si  dovrà realizzare l 'impianto
con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari
almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli  isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova
di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli  o distanziatori.
Per quanto riguarda i  "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e
mobili  dell 'impianto. Quattro sono le possibil i  soluzioni di isolamento per quanto riguarda i  componenti fissi:  a)
alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b)
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i  cavi),
con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;
d) interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A
ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli  apparecchi fissi e le parti
conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in
genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli  utensil i  elettrici
portatil i , essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di
isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da
preferire è quella di util izzare utensil i  aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di util izzare
sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i
trasformatori devono essere tenuti all 'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo
devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell 'impianto elettrico di cantiere (ed a intervall i  di
tempo regolari durante i l  suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abil itato, una verifica visiva
generale e le seguenti prove strumentali, i  cui esiti  andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi
in cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;

2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori
differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un
dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura
dell 'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell 'anello di guasto (TT) senza
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neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un
dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di
guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente
minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo
da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio
dell 'impianto, la "dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 apri le 1955 n.547, Art.267; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre
1977 n.791; Legge 5 marzo 1990 n.46; CEI 64-8.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smantellamento impianto il luminazione campo calcio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della
polvere, irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta e curando che lo
stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Livellamento del fondo del terreno; Scavo per condotte
interrate; Scavo per cassonetto; Livellamento del piano scoticato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere ; Posa di torri faro i l luminazione;
Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti gli  operatori impegnati nei lavori
stradali  o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Modifica di canaline in cemento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di
bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;
b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra
dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono
interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato i l  percorso formativo previsto dalla
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normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare
notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare
operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri
stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero
sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento
del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza
stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle
operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere
effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto,
mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

d) Nelle lavorazioni: Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra nei lavori stradali  dovrà opportunamente segnalare l 'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare i l  traffico stradale.
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di porte da calcio e panchine; Rimozione di
manto in erba sintetica; Smantellamento impianto il luminazione campo
calcio; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro
colorato e/o mediante tavole legate provvisoriamente agli  stessi.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smantellamento impianto il luminazione campo calcio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura
o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la
disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in
cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse
deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

Progetto definitivo/esecutivo per la riqualificazione del campo da calcio secondario presso il Centro Sportivo Comunale a Grumello del
Monte (BG) - Pag.  52



RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere ; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi; Realizzazione della
recinzione e degli  accessi al cantiere; Posa di torri faro i l luminazione;
Smobilizzo del cantiere;

Nelle macchine: Pala meccanica; Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,
che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al
rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della
durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di porte da calcio e panchine; Posa
di panchine, porte da calcio e protezioni antinfortunistiche; Smantellamento impianto il luminazione campo
calcio; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione;

Nelle macchine: Dumper; Grader; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Modifica di canaline in cemento;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
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dell'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per plinti per porte calcio; Lavorazione e posa ferri di armatura per le
strutture in fondazione; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Montaggio di
apparecchi i l luminanti;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Escavatore; Carrello elevatore; Autobetoniera; Autopompa per
cls; Autocarro con gru; Pala meccanica; Gru a torre; Autopompa per cls; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Erpicatura del sottofondo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

b) Nelle lavorazioni: Stesura strato di sabbia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni
rischio di inciampi o cadute.

c) Nelle lavorazioni: Smantellamento impianto il luminazione campo calcio; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti
di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna
distanza di sicurezza e spostabili  con l 'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno
essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Livellamento del fondo del terreno; Scavo per condotte
interrate; Scavo per cassonetto; Livellamento del piano scoticato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere
armate con sbadacchi orizzontali  in quanto i  puntell i  ed i  traversi potrebbero
slittare verso l 'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di
trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si  deve provvedere, man mano che
procede lo scavo, all 'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il
lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono
sporgere dai bordi degli  scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti  di roccia che non
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti.
Dette armature devono essere applicate man mano che procede il  lavoro di avanzamento; la loro rimozione può
essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono
essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui
fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli  scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3
deve essere disposto, a protezione degli  operai addetti allo scavo ed all 'esportazione del materiale scavato, un
robusto impalcato con apertura per i l  passaggio della benna.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

b) Nelle lavorazioni: Livellamento del fondo del terreno; Scavo per condotte interrate; Scavo per cassonetto;
Livellamento del piano scoticato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' tassativamente vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano
necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

c) Nelle lavorazioni: Smantellamento impianto il luminazione campo calcio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall 'alto verso i l  basso e devono essere condotti
in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali  adiacenti,
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

d) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali
depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Stabilizzazione del terreno di posa con graniglia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione
di porte da calcio e panchine; Smantellamento impianto il luminazione campo
calcio;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di
riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Modifica di canaline in cemento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per plinti per porte calcio;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Dumper; Grader; Pala meccanica; Escavatore; Carrello elevatore; Escavatore con martello
demolitore; Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.

e) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru;
Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a bandiera Argano a cavalletto

Attrezzi manuali Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere Betoniera a bicchiere Compressore con
motore endotermico

Gruppo elettrogeno Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia

Scala semplice Scala semplice Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte
per consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi (tute).

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e
dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera util izza un supporto
snodato, che consente la rotazione dell 'elevatore attorno ad un asse verticale,
favorendone l'util izzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità.
L'elevatore a bandiera viene util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei
materiali  e degli  attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente
pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpelli , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500
litri, montata su di un asse a due ruote per facil itarne il  trasporto. Il  motore,
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metall ico laterale con gli
organi di trasmissione che, attraverso i l  contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il  movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il  tamburo (o
bicchiere), al cui interno sono collocati gli  organi lavoratori, è dotato di una
apertura per consentire i l  carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima
operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda
l'inclinazione del bicchiere e i l  rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita
dell 'impasto. Durante i l  normale funzionamento il  volante è bloccato, per eseguire
la manovra di rovesciamento occorre sbloccare i l  volante tramite l 'apposito
pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene util izzato per i l  confezionamento di malta per murature ed
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intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti
protettivi (tute).

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Incendi, esplosioni;
6) Rumore;
7) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

GRUPPO ELETTROGENO

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia
elettrica per l 'alimentazione di attrezzature ed utensil i  del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è
consigliabile i l  montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare
realizzata con elementi metall ici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibil i  a due: quella a tubi e
giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti,
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi  giunti, la seconda di
telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull 'altro a costituire
la sti lata, collegata alla sti lata attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una
struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite
scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per
lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare
dislivell i  o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
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tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati in egual
misura. Viene adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente,
util izzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la
rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal
punto di vista tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere
fisse o mobili; altri  parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore
elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibil ità di
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe
circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del
quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con
disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione,
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell 'utensile, grazie alla
quale è possibile dirigere i l  taglio, mentre i l  coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
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sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco
o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione
è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le
smerigliatrici si  differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza l imitata, alto numero di giri  e
dischi di diametro che va da i  115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno
potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a
230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri viene util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e le relative
staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. E' costituita da una piastra
circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da
piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato i l  perno sagomatore mentre
lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali
vengono infissi appositi  perni, che consentono di determinare l 'angolo di
piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto all 'operatore, è collocata
la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con
pulsante posizionato sulla piastra.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e
propria. Il  moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici
dell 'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per i l  costipamento
del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autobetoniera Autocarro Autocarro Autocarro con gru

Autogrù Autopompa per cls Autopompa per cls Carrello elevatore Dumper

Escavatore Escavatore Escavatore con
martello demolitore

Finitrice Grader

Gru a torre Pala meccanica Pala meccanica Piattaforma
sviluppabile

Rullo compressore

Trattore Trattore
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AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di
calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. Essa è
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente ed
una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali  (se presente i l  rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in
cantiere può essere i l  più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici
materiali  da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Investimento, ribaltamento;
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
10) Movimentazione manuale dei carichi;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali  (se presente i l  rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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CARRELLO ELEVATORE

Il  carrello elevatore è una macchina su gomma util izzata per i l  trasporto di
materiali  e costituita da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un
attrezzo (forche) per i l  sollevamento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore carrello elevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico
del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante
appositi  dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può
essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al
fine di facil itare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di
guida ed i  relativi comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Scivolamenti, cadute a l ivello;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere
indifferentemente util izzata per gli  scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando
l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di util izzo per scavi,
l 'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante
la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono
posizionati gli  organi per i l  movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi
rispetto i l  corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il  motore e l 'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico, impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

GRADER

Il  grader è una macchina util izzata per eseguire l ivellamenti del terreno, per
sagomare il  profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, per distribuire e
muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. La macchina è costituita da
un corpo semovente su ruote (le anteriori inclinabili), munita di una lama,
orientabile, posizionata tra l 'asse anteriore e l 'asse, o gli  assi, posteriore. La lama
può compiere una serie di movimenti, comandati mediante appositi  dispositivi,
che le consentono lo spostamento laterale, i l  sollevamento e l 'abbassamento, la
rotazione sul piano verticale e orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore grader;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g)
indumenti protettivi (tute);  h) indumenti alta visibil ità.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

GRU A TORRE

La gru a torre è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi
in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle
seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati e tubolari metall ici  saldati ed
imbullonati in modo da realizzare un traliccio;  b) i l  sistema stabilizzante,
costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di
controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso,
la zavorra di controfreccia viene sostituita dall 'azione di un tirante collegato a
quella di base;  c) gli  organi di movimento, composti dai motori, generalmente
elettrici, e dai meccanismi che servono per manovrare la gru;  d) i  dispositivi di
sicurezza, i  cui principali  sono di carattere elettrico. Esistono in commercio
numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e
quindi per le portate sollevabili . Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o
su rotaie, per consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a
smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Progetto definitivo/esecutivo per la riqualificazione del campo da calcio secondario presso il Centro Sportivo Comunale a Grumello del
Monte (BG) - Pag.  86



PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina util izzata per lo scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente,
su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della
macchina, avviene il  caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante i l
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse
verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata
anteriormente con benne speciali  e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati
quali  scarificatori, verricell i , ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g)
indumenti protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori
in elevazione (su facciate di fabbricati, volte di gallerie, ecc.).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

TRATTORE

Il  trattore è una macchina adibita al traino (di altri  automezzi, di carrell i , ecc.) e/o
al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di
forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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TRATTORE

Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimentazioni
esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  porte da  ca lcio e panchine. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Modifica  di  canal ine in cemento;
Smantel lamento impianto i l luminazione
campo ca lcio. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Rimozione di  porte da  ca lcio e panchine;
Smantel lamento impianto i l luminazione
campo ca lcio. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per pl inti  per porte
ca lcio. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Smantel lamento impianto i l luminazione
campo ca lcio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Rimozione di  porte da  ca lcio e panchine;
Rimozione di  manto in erba  s intetica ;
Modifica  di  canal ine in cemento; Scavo a
sezione ri s tretta . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per pl inti  per porte
ca lcio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martel lo
demol i tore

Smantel lamento impianto i l luminazione
campo ca lcio. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Stesura  s trato di  sabbia ; Scavo a  sezione
ris tretta . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Stabi l i zzazione del  terreno di  posa  con
granigl ia . 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo a  sezione ri s tretta . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Stabi l i zzazione del  terreno di  posa  con
granigl ia . 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibil i  senza bisogno di alcuna prescrizione.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal

coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i

lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante:

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al

direttore dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione

congiunta del cantiere tutto, e di validare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o,

eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in

modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che

avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso

delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere;

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa

appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro

avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono

alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano;

c) la consegna dell’area assegnata;

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti;

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare;

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per

superare le interferenze;

h) i controlli in corso d’opera.

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative

procedure di lavoro che riterrà di attuare.

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le

persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal

responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno
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informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati.

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi

recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche.

Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici,

ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere

provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi

dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori, fermo restando che la responsabilità

dell’utilizzo e del mantenimento in perfetto stato compete all’Impresa principale.

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi,

intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei

lavoratori.

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi,

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge.

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre

imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in

sicurezza dell'impianto.

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la

pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa

e dalle scelte del committente.

Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono,

dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e

ignorano le misure di sicurezza in atto.

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le

opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le recinzioni di protezione e/o i passaggi

protetti, non rimuovere o spostare la segnaletica di pericolo, ecc.).

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la

presenza del macchinista specializzato.

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il pe

rsonale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle

strutture adiacenti.

Gestione dell'emergenza.

In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la

modalità di intervento.

A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette
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persone dovranno essere opportunamente formate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il

compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle

limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese

appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto

dal D.Lgs.81/08 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione,

formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto

adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono

in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere

Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel

cantiere, dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti

diagnostici eseguiti a cura di un medico competente.

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro,

scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere

occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in

relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro.

Coordinamento generale

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le

imprese operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno

stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore.

Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi

contenuti.

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di

sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di comunicazione di eventuale subappalto.

Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente

l'autorizzazione a lavori in subappalto.

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento

alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo

scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti Piani Operativi di
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Sicurezza.

Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di

Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al

coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a

disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del

Piano Operativo.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:
MODALITA' ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE, IL COORDINAMENTO E L'INFORMAZIONE RECIPROCA FRA I
DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I LAVORATORI AUTONOMI ( CAPO I, ART. 2, COMMA 2, LETT. G) REGOLAMENTO E
PUNTO 12- 12.1 , TERZO CAPOVERSO , LETT. D NORMA UNI 10942 ED. APRILE 2001)
• VERRANNO ESEGUITI PERIODICAMENTE INCONTRI TRA L'IMPRESA, IL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE, LA D.L.
E LA COMMITTENZA

Riunione preliminare:
• almeno due settimane prima dell'inizio dei lavori, convocata dal coordinatore per esecuzione con l 'impresa
principale per verificare e coordinare le varie fasi di lavoro
Responsabilità sulla vigilanza ed il  controllo:
In assenza del coordinatore in fase di Esecuzione i lavoratori seguiranno le indicazioni del capo cantiere
dell'impresa principale i l  quale rimarrà in diretto contatto anche telefonico con il  Coordinatore in fase di
Esecuzione.
E' richiesta la massima cooperazione tra i  lavoratori
I contenuti di POS E PSC dovranno essere rispettati anche da eventuali  lavoratori autonomi che dovessero
intervenire durante l 'esecuzione dei lavori (nonché uso di DPI e DPC previsti)
L'impresa principale mette a disposizione dell 'impresa secondaria e dei lavoratori autonomi i  DPC, attrezzature
quali: tramogge, argani, betoniera a bicchiere, flessibil i , martell i  pneumatici speciali  per lo scavo al piano terreno
Lavoratori autonomi: devono richiedere di poter usufruire dell 'attrezzatura dell 'impresa principale almeno qualche
giorno prima (almeno 2/3 giorni prima) di usarla per dare modo all 'impresa di coordinarsi nel modo migliore e di
organizzare le proprie competenze lavorative
in relazione alle esigenze del cantiere.
Incontri:
• Ogni 15 gg. Tra imprese e lavoratori autonomi, per migliorare i l  coordinamento delle fasi lavorative (onde evitare
interferenze dannose tra le lavorazioni), tali  incontri saranno previsti  soprattutto in sede di cantiere anche durante
l'orario lavorativo per garantirsi la massima presenza all 'ascolto dei lavoratori.
Cronoprogramma e PSC, documentazione di cantiere: visibile a tutti presso la zona ove ha sede la D.L. ed i l
Coordinatore, questa area, attrezzata con tavoli, sedie, prese elettriche per l 'alimentazione di PC portatil i  si  trova
nella baracca/ufficio di cantiere.
Prescrizioni per le imprese
Dalle Schede di analisi  dei rischi e misure si evidenziano, tra le altre, le seguenti prescrizioni:
Prescrizione per l 'impresa appaltatrice in merito al Coordinamento per l 'uso di mezzi ed impianti collettivi.
Devono essere attuate le seguenti disposizioni anche e con più imprese e/o lavoratori autonomi:
• Garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli  interventi di revisione periodica e gli  eventuali  interventi di
manutenzione delle attrezzature, dell 'impianto elettrico e di terra, e del ponteggio;
• L'autogru deve essere manovrata, anche durante le fasi di lavoro svolte da altre imprese e/o lavoratori autonomi,
esclusivamente da persona appositamente incaricata dall 'impresa appaltatrice;
• L'util izzo dei quadri elettrici del ponteggio da parte delle altre Imprese e/o lavoratori autonomi potrà avvenire solo
previo accordo con l 'impresa titolare dell 'appalto. Questa ne concederà l 'uso a condizione che non venga eseguito
alcun atto di modifica o manomissione,
nel rispetto degli  eventuali  divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti  nel piano di sicurezza;
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• Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell 'inizio della loro attività nel
cantiere, delle prescrizioni di cui al presente capitolo, e verranno messi a conoscenza delle sanzioni applicabili  nei
loro confronti.
Prescrizione per tutte le imprese e lavoratori autonomi.
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad esempio la
variazione del programma lavori e dell 'organizzazione di cantiere), successiva alla sottoscrizione del piano, dovrà
essere approvata dal Coordinatore per l 'esecuzione ed in ogni caso non comporterà maggiori oneri per i l
Committente.
Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute
nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli  allegati ne costituiscono parte integrante ed
imprescindibile, ed a tutte le richieste del Coordinatore per l 'esecuzione dei lavori.
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non
in regola all 'interno del cantiere.
Alle imprese appaltatrici competono, tra l'altro, i seguenti obblighi:
1. fornire al Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori i l  piano almeno dieci giorni prima dell 'inizio dei lavori e
consultarli  preventivamente anche in relazione ad eventuali  modifiche del piano;
2. fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
- copia del presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per consentire l 'adempimento del punto 1 da
parte dell 'impresa subappaltatrice;
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le informazioni relative al corretto util izzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione
collettiva ed individuale;
3. trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l 'esecuzione le proposte di modifica al piano di sicurezza
formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi, dette modifiche vanno estrinsecate nei relativi
POS;
4. fornire collaborazione al Coordinatore per l 'esecuzione e partecipare alle riunioni di coordinamento;
5. avvisare i l  Coordinatore per l 'esecuzione prima del getto di ricoprimento degli  impianti o della chiusura delle
tracce nei muri, in modo che egli  possa effettuare un sopralluogo per documentare la posizione degli  stessi ed
aggiornare i l  Fascicolo dell 'Opera;
6. assicurare:
- i l  mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;
- idonee e sicure postazioni di lavoro;
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;
- i l  controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
7. mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l 'intera durata dei lavori in efficienza e a
norma i servizi igienici essenziali, gli  impianti, le macchine e le attrezzature;
8. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle
singole fasi lavorative.
Il  corrispettivo di tutti gli  obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali.
Prescrizione per la presenza di più imprese o lavoratori autonomi
Per i l  coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per l 'esecuzione, prima
dell'ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri  soggetti non previsti, sarà cura del Coordinatore
individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a
tali  misure.
Le ulteriori prescrizioni sono riportate nelle Schede di analisi  dei rischi e misure.
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA.
E' compito del coordinatore per l 'esecuzione:
· verificare che il  POS di ogni impresa sia congruente con il  lavoro da svolgere;
· verificare che sia nella sostanza rispettato.
· coordinare i  diversi POS delle imprese operanti in cantiere.
· chiederne l 'adeguamento qualora non risultasse congruente.
Le imprese esecutrici prima di iniziare i  lavori devono redigere un loro Piano Operativo di Sicurezza (POS) da
considerare come piano complementare di dettaglio del PSC. Tale piano è costituito dall 'individuazione , l 'analisi  , e
la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute specifici  per quell 'impresa e per quell 'opera, rispetto all'utilizzo
di attrezzature e alle modalità operative. E' completato dall 'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e
dei DPI.
Tale POS descrive quindi le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una singola
impresa e deve essere avallato dal Coordinatore per l'esecuzione sia per la validità intrinseca che per le possibil i
interazioni con POS di altre imprese.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
Prima dell’accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e delle eventuali  modifiche apportate allo
stesso, i l  Datore di lavoro (DL) di ciascuna impresa esecutrice, consulta (almeno 15 gg. prima dell 'inizio dei lavori -
art. 100 comma 4 D.Lgs. 81/2008) i l  proprio Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza (RLS) o i l  Rappresentante
dei Lavoratori della Sicurezza Territoriale (RLST) fornendogli chiarimenti sul PSC per consentire allo stesso di
formulare eventuali  proposte migliorative.
Tutto i l  personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del proprio Datore di Lavoro, del Capo
Cantiere e degli  eventuali  Assistenti nell 'ambito delle proprie attribuzioni. Ogni lavoratore sarà formato e informato
(a voce o altro metodo efficace) dal proprio Datore di Lavoro, dei rischi specifici  cui è esposto nelle fasi e sottofasi
di lavoro da realizzare in cantiere.
Della sopraccitata formazione e informazione il  DL renderà edotto i l  CSE attraverso apposita dichiarazione nel POS.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
COMUNE ORGANIZZAZIONE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Al fine di coordinare al meglio le situazioni in caso di emergenza , qui nel seguito vengono riportate le regole di
comportamento da adottare nel caso di accadimento delle seguenti condizioni di emergenza:
1. Scariche atmosferiche e/o vento forte;
2. Rischio agente chimico e/o biologico;
3. Incendio e/o esplosione;
4. Rischio elettrico;
5. Util izzo di fiamme libere
6. Evacuazione dal cantiere;
7. Pronto soccorso

1. Situazione Di Emergenza: SCARICHE ATMOSFERICHE E/O VENTO FORTE

a. Procedura Di Emergenza
In caso di temporale e/o di scariche atmosferiche evacuare i  lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati e da quelli
in contatto o in prossimità di masse metall iche, compresi i  ponteggi; disattivare le reti di alimentazione elettrica.
Prima di riprendere i  lavori verificare stabilità di opere provvisionali, funzionalità degli  impianti, e dei sistemi di
protezione contro le scariche atmosferiche.
In caso di vento forte sospendere le lavorazioni che comportino rischi di caduta dall’alto o la movimentazione (sia
manuale che a mezzo gru) di materiali  di grandi dimensioni.

2. Situazione Di Emergenza: RISCHIO DA AGENTE CHIMICO O BIOLOGICO

a. Procedura Di Emergenza
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibil i  all 'util izzo di agenti chimici quali
disarmati, leganti, additivi, ecc., e necessario condurre l 'interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso.
Nel caso di contatto con agenti biologici dannosi o pericolosi, quali  l iquami o altro, condurre l’interessato al più
vicino Pronto Soccorso con la scheda tecnica e di sicurezza del prodotto chimico util izzato.

3. Situazione Di Emergenza: RISCHIO DI INCENDIO E DI ESPLOSIONE

a. Procedura Di Emergenza
In caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso;
Nell'attesa si deve scoprire la parte ustionata tagliando i vestiti, purché non siano rimasti attaccati alla pelle, e
versare acqua pulita sull 'ustione. Avvolgere  successivamente le ustioni con teli  o garze pulite evitando di bucare le
bolle e di util izzare oli. Coprire successivamente l 'infortunato sdraiato in posizione antishock.
Per tutti i  Lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l 'evacuazione e la lotta antincendio.
Qualora se ne riscontri la necessità si  devono prevedere piani ed esercitazioni di evacuazione. Queste ultime devono
includere l 'attivazione del sistema di emergenza e l 'evacuazione di tutte le persone dalla loro area di lavoro
all 'esterno o ad un punto centrale di evacuazione.
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Se del caso deve essere prevista una squadra interna di soccorso antincendio, costituita da lavoratori specialmente
addestrati che operi eventualmente anche in coordinamento con i servizi pubblici di soccorso.
Le squadre di emergenza devono impiegare specifici  DPI (autorespiratori, abbigliamento ignifugo, etc.).
b. Elenco dei fondamentali  principi di PREVENZIONE INCENDI
Per eliminare o ridurre i  rischi di incendio e necessario avere le seguenti avvertenze:
- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di incendio e di
esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili  o esplosive (ad esempio i  locali  di ricarica
degli accumulatori);
- spegnere i l  motore dei veicoli  e delle installazioni durante i l  rifornimento di carburante;
- non gettare mozziconi di sigaretta all 'interno di depositi  e di ambienti dove sono presenti materiali  o strutture
incendiabili;
- evitare l 'accumulo di materiali  infiammabili  (ad esempio legna, carta, stracci) in luoghi dove per le condizioni
ambientali  o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio);
- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in vicinanza di materiali  e
strutture incendiabili;
- non causare spandimenti effettuando il  travaso di l iquidi infiammabili  e se ciò dovesse accadere provvedere
immediatamente ad asciugarli;
- non sottoporre a saldatura recipienti metall ici  che abbiano contenuto liquidi infiammabili;
l 'operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio riempiendoli di acqua o di
sabbia) e esclusivamente da personale esperto;
- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel modo più assoluto
l'uso di fiamme per individuare eventuali  perdite;
- tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente infiammabili;
- mantenere sgombre da ostacoli  le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza.

4. Regole di comportamento in caso di incendio

• Per incendi di modesta entità:
- intervenire tempestivamente con gli  estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco;
- a fuoco estinto controllare accuratamente l 'avvenuto spegnimento totale delle braci;
- arieggiare i  locali  prima di permettere l 'accesso delle persone. Per incendi di vaste proporzioni:
- dare i l  più celermente possibile l 'allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che tutte siano state
avvertite;
- intervenire sui comandi di spegnimento degli  impianti di ventilazione e condizionamento;
- accertarsi che nessuno stia usando l'ascensore e intervenire sull 'interruttore di alimentazione dei motori
mettendolo fuori servizio;
- interrompere l 'alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall 'incendio;
- richiedere l 'intervento dei Vigil i  del fuoco e delle squadre aziendali antincendio;
- azionare gli  eventuali  impianti fissi di spegnimento;
- allontanare dalla zona di incendio i  materiali  infiammabili.
• Regole fondamentali  per l 'uso degli  estintori
Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatil i , dopo avere scelto i l  tipo più idoneo a disposizione e
averlo attivato secondo le istruzioni d'uso, occorre:
- agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere i l  principale dirigendo
il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi i l  più possibile senza pericoli  per la persona;
- erogare i l  getto con precisione evitando gli  sprechi;
- non erogare i l  getto contro vento ne contro le persone;
- non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica (ad esempio acqua e schiuma) su impianti e
apparecchiature in tensione.

5. Situazione Di Emergenza: RISCHIO ELETTRICO

a) Procedura Di Emergenza
Il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature esterne o interne, talvolta
gravi o addirittura mortali. L'elettricità altresì produce frequentemente altri  effetti  sul cuore (fibril lazioni); sui
muscoli (crampi la cui intensità può essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e rotture di ossa);
sul sistema nervoso (paralisi). Gli  effetti  sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell ' energia elettrica
trasmessa nel caso in cui l 'infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile. E
necessario che l’infortunato venga allontanato dalla parte in tensione con un supporto in materiale isolante (non
con le mani!), ad esempio con una tavola di legno ben asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Se i l
suolo e bagnato occorre che il  soccorritore si isoli  anche da terra ad es. mettendo sotto i  piedi una tavola di legno
asciutta.
Se non e possibile rimuovere i l  conduttore e necessario spostare l’infortunato.
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In questo caso il  soccorritore deve:
o controllare che il  suo corpo (piedi compresi) siano isolati da tuta (suolo o parti di costruzioni o di impalcature o
di macchinari bagnati o metall ici);
o isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (ad es. maniche della giacca);o prendere l 'infortunato per gli  abiti
evitando il  contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), possibilmente con una mano sola;
o allontanare l 'infortunato con una manovra rapida e precisa;
o dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato e indispensabile ricorrere d'urgenza al pronto soccorso più vicino.

6. Situazione Di Emergenza: LAVORI CON L’USO DI FIAMME LIBERE

a. Procedura Di Emergenza
Nelle lavorazioni che richiedono l’impiego di fiamme libere e opportuno tenere a portata di mano un estintore.
Saranno previsti  idonei sistemi di comunicazione con il  più vicino centro di Pronto Soccorso e la possibil ità di
contattare, in caso di urgenza, direttamente i  Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso) e i  Vigil i  del Fuoco.

7. Situazione Di Emergenza: EVACUAZIONE DAL CANTIERE

a. Procedura Di Emergenza
In genere le vie di fuga sono le stesse previste nel piano di sicurezza dell’Università e quindi sono tali  anche le scale
esistenti da util izzare per lo spostamento tra i  piani.

8. Situazione Di Emergenza: PRIMO SOCCORSO

b. Procedura Di Emergenza
Se si presenta la necessita di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:
• agire con prudenza, non impulsivamente, ne sconsideratamente;
• valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
• se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici, ecc.), prima di intervenire
adottare tutte le misure di prevenzione e protezione  necessarie. Eliminare, se possibile, i l  fattore che ha causato
l’infortunio;
• spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se e necessario o se sussistono situazioni di pericolo
imminente o continuato ed evitare di esporsi agli  stessi rischi che hanno causato l’incidente;
• accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, ecc.), regione corporea colpita,
probabili  conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardiorespiratoria,  ecc.);
• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.); agente fisico o chimico
(scheggia, intossicazione, ecc.);
• posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure;
• rassicurare l’infortunato e spiegargli  cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia;
• conservare stabilita emotiva per superare gli  aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e controllare le
sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne;
• non sottoporre l’infortunato a movimenti inutil i;
• non muovere assolutamente i  traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i  sospetti di frattura;
• non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde;
• non somministrare bevande o altre sostanze;
• slacciare gli  indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;
• se l’infortunato non respira, chi e in grado può effettuare la respirazione artificiale;
• attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per i l  trasporto dell’infortunato
al più vicino posto di pronto soccorso.

Progetto definitivo/esecutivo per la riqualificazione del campo da calcio secondario presso il Centro Sportivo Comunale a Grumello del
Monte (BG) - Pag.  99



CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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